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Nebiolo sogna un grande addio in settembre alVOlimpico, ma Pietro sembra irremovibile 
• . — . _ _ ; 

La Coppa del mondo perde un protagonista 
Dopo l'approvazione dello « svincolo » 

Una legge utile 
Ora lottiamo 
per la riforma 

ROMA — C'è stata unanime 
approvazione nel mondo 
sportivo e sulla stampa, spe
cializzata e no, per il varo 
della legge sul professioni
smo. Noi abbiamo manifesta
to la nostra soddisfazione 
per gli aspetti positivi del 
provvedimento, che risolve 
alcuni vecchi e delicati pro
blemi, come quello del vinco
lo. stabilisce norme più chia
re e certe per l'inquadramen
to delle società e delle Tede 
razioni sportive e definisce 
uno status del professionista 
'tecnico ed atleta 1 che è una 

ratorl non rallentare la loro 
vigile attenzione contro 
sempre possibili, specie peri
fericamente, manovre cliente-
lari. 

Una buona legge, dunque, 
che va, secondo noi, nella 
giusta direzione. Non condi
vidiamo, infatti, il giudizio di 
quanti — sono una parte dei 
dipendenti del Coni e diverse 
loro organizzazioni — affer
mano che la legge sarebbe 
addirittura una battuta d'ar
resto per la riforma organica 
dello sport ; nel contempo ri
teniamo enfatico ed errato ie 

garanzia per la sua attività ; s u CÌÒ ha convenuto H mi
nistro Signorello» il parere di lavorativa. 

Non ci slamo nemmeno 
nascosti le ombre e le ab- j 
biamo chiaramente denuncia
te nel corso del dibattito alla 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato. Si tratta 
della norma che. permetten
do alle federazioni l'assun
zione di personale tecnico e 
sportivo in base a rapporti 
di diritto privato, introduce 
un elemento equivoco che 
potrebbe, se il controllo del 
Coni e del ministero non sa
rà fermo, aprire la pericolosa 
strada della privatizzazione 
delle stesse federazioni. Sap-
piamo che su questo aspetto 
della legge forti soro state i*» 
critiche dei lavoratori del 
Coni. Perolessità hanno pure 
manifestato, oltre a noi. al
cuni de e lo stesso relatore 
Per questo avremmo voluto 
una modifica specificante <*he 
le assunzioni si intendono 
per sportivi e tecnici di alta j nì^mn r̂i altri-
specializzazione (questo ci ' n s m o e d a l t r u 

pare lo snirito della norma. 
se bene intesa). 

La modifica avrebbe pnrA 
comportato il ritorno alla 
Camera del provved'mT/" 
con il pericolo di un suo in
sabbiamento o di OCSE'^—ì 
menti proprio nella parte 
delle assunzioni e del!'- TV?-
vatizzazione. Non poche e 
non di secondo n-?rn r<-^-
le forze che si stavano muo
vendo in questa di~p-

quanti hanno proclamato 
tra questi, qualche grosso di 
risente del Coni, un ex mi 
nistro e non pochi giornalisti 
— che questa era la vera ri
forma dello sport. 

No. Questa non è la rifor
ma. è la somma di norme 
importanti, ma settoriali, che 
attengono ad aspetti partico 
lari, che interessano solo il 
professionismo e non la va
stissima realtà di tutto lo 
sport dilettantistico, amato
riale. di promozione; che ri
guardano pocne discipline (il 
calcio, soprattutto) e che non 
entrano — e non possono 
ovviamente entrare — nel 
mento di questioni come i 
rapporti dello sport con la 
scuola, le Regioni e gli enti 
locali, l'impiantistica. 11 cre
dito. la tutela della salute, la 
diffusione della pratica spor-

j tiva e motoria, l'associa/io-

problenn, 
questi, che riguardano una 
complessiva politica dello 
sport e che possono solo tro
vare collocazione in una leg
ge-quadro di riforma, che 
preveda pure la creazione del 
Consiglio nazionale d?llo 
sport come organismo cen
trale di un Servizio nazionale 
del settore. 

TI sen. Siemorello si è detto 
d'accordo su questa esigenza 
e ha annunciato, contraria 

Il presidente della FIDAL ha saputo della decisione nel primo pome
riggio — Aveva appena raccontato ai giornalisti i programmi dell'81 

• PIETRO MENNEA, dopo un'incredibile rimonta, brucia WELLS: è il suo «oro» nei 200 pian a « Mosca '80 > 

Le sue grandi vittorie 
PIETRO MENNEA è nato a Barletta II 28 giugno 1952. 
E' alto 1.79, pesa 68 kg. E" insegnante di E.F. e si è lau
reato di recente In Scienze Politiche. 

Ecco in cifre i suoi fantastici nove anni da sprinter. 
• 1971: è 43. nel 100 al mondo (10"2) dietro Borzov e 
Quarrie; è 46. nei 200 (20"7). 
• 1972: ò 9. nei 100 (10") dietro Rlddick e Borzov, è 3. nel 
200 (20"30), esattamente come nei 200 delle Olimpiadi di 
Monaco In cui Borzov vince anche I 100. 
• 1973: è 21. nel 100 (10"2) • 16, nel 200 (20"S). 
• 1974: è 6. nel 100; è 4. nel 200. Vince I 200 agli Europei 
di Roma, è 2. nei 100 dietro Borzov. 
• 1975: è 7. nei 100; è 3. nei 200. Vince 100 e 200 al Gio
chi Universitari di Roma. 
• 1976: è 28. nel 100; è 4. nel 200 (20"23). 4. è anche nei 200 
olimpicidi Montreal. 
• 1977: è 17. nei 100; è 2. nel 200 (20"11). Nella Coppa del 
Mondo a Dusseldorf e secondo. 
• 1978: è 14. nei 100 (10"19); è 4. nel 200 (20*16). Vince a 
Praga gli Europei dei 100 e dei 200. 
• 1979: è 1. in Coppa Europa noi 100 ma perde I 200 dietro 
Wells. Vince le Universiadi In Messico stabilendo tre nuovi 
pr imat i : l'europeo dei 100 (10"01); l'europeo dei 200 (19"9G) 
e inf ine II mondiale del 200 (19"72). Diventa nei 200 l'uomo 
più veloce del mondo. 
• 1980: vince la medaglia d'oro nel 200 metri e quella al 
bronzo nella staffetta 4 x 400 alle Olimpiadi di Mosca. 

A colloquio con i due allenatori in vista dell'incontro di domenica prossima all'« Olimpico » 

Liedholm e Marchesi: «Sia una festa di sport» 
« Il contropiede partenopeo è veloce e pericoloso » « E' la Roma che sta giocando per lo scudetto » 

rhè avevano allunsatn ir 'or0 ! mente alle voci corse negli 
ombra anche su: lavo-' ' ''=* 
Commissione di Palazzo Ma
dama Per onesto, da un 'pto 
abbiamo deciso di approvare 
la legse. in modo che entras
sero immediatamente in vi
gore le norme oositjve e. dal
l'altro. imoegnato direttamen
te il governo, con un n-rlìn» 
del giorno, a vigilare affinché 
non si traligni da un giusto 
rapporto di lavoro. Lo stesso 
Coni ha promesso vitH'^n^a. 
ma noi abbiamo preferito 
che fn«s» n minestro 'n nri-
ma persona ad assumersi 
ouesta resnonsabiiità. acco
gliendo l 'odg, come è avve
nuto. Starà jmch*» a1!0 OT̂ a-
nizzazioni sindacali e ai lavo-

ultimi giorni che presenterà 
una sua proposta di legge, da 
affiancare a cie'.le già depo
sitate in Parlamento dal PCI. 
dal PST e dalla DC. Pare vo
glia far precedere o accom
pagnare questo atto da una 
conferenza nazionale. Non 
possiamo che prenderne rito 
con soddisfazione, aggiungen
do però immediatamente che 
annunci e promesse non ci 
bastano e che incalzeremo il 
governo in Parlamento e nel 
paes=» perché effettivamente 
la discussione sulla riforma 
prenda l'avvio alle Camere. 
senza induei. 

Nedo Canetti j 

ROMA — Questa volta Liedholm — lo sve
dese di ghiaccio —. passa il Rubicone. Non 
si affida"al solito clichè, anche se il sorriso 
guizza ad illuminargli gli occhi. Sente la 
partita, sembra che già la viva. Teme il 
Napoli, lo rispetta ma cova la voglia di 
riscattare quei 0 4 dell'« andata ». 

E' la prima volta che Roma-Napoli si gioca 
a questi livelli, pensa che sia una partita 
da scudetto"1 

< Non credo Per me è un incontro come 
tanti altri, anche se con qualcosa in più 
in gioco. Certamente né noi né il Napoli 
potevamo immaginare di poter lottare per 
un grande traguardo. Resta il fatto che sia
mo tra le 4 5 squadre che possono inserirsi 
in un discorso di vertice ». 

La considera una rivincita dopo la scon
fitta dell'u andata »? 

« Ovvio che sia anche una rivincita. Il • 
Napoli è l'unica squadra che ci ha rifilato 
quattro gol ». 

Per lo scudetto quali percentuali assegna 
alla Roma e al Napoli? 

<' Direi il lÔ c per noi e il 15^ per il 
Napoli ». 

Ha più paura del Napoli o di Krol? 
« Sicuramente del Napoli come squadra ». 
E' vero che se la Roma dovesse vincere 

lo scudetto lei se ne andrà? 
« Non è vero. Qualcuno ha voluto far ri

ferimento al Milan. Il fatto è che l'accordo 
con la società rossonera era soltanto per un 
Hnno. mentre con la Roma è per tre anni, 
pur se è sulla parola ». 

•Sarà possibile neutralizzare il contropiede 
del Vipolt? 

K Indubbiamente il loro contropiede è mi

cidiale. Uomini veloci come Damiani e Pel
legrini seminano lo scompiglio nelle difese 
avversane. Ma noi siamo riusciti a bloccare 
a Torino i « gemelli » del gol. Perchè non 
dovremmo riuscirci anche con i parteno
pei? ». 

Falcao è più forte di Krol? 
« Sono entrambi due grossi campioni. Il 

loro ruolo è però diverso, anche se tutti 
e due sono uomini-squadra. Falcao giostra 
a tutto campo. Krol si esalta nella zona 
mediana e indietro. Non dimentichiamoci 
che noi abbiamo anche un « libero » che si 
chiama Turone. e che sicuramente è a li
vello di nazionale ». 

Qual è il suo giudizio su Marchesi? 
« Sicuramente uno dei più bravi allenatori 

delle nuove leve. Ha saputo dare uno" stile 
al suo Napoli. E in una « piazza » difficile 
come quella partenopea non è merito da 
poco ». 

Dopo i gravi episodi di Torino quale rac
comandazione ha da fare ai tifosi? 

« Facciamo che questa partita serva ad 
allegserircì l'animo. Stiamo vivendo mo
menti drammatici. Che sia e resti una fe
sta di sport Facciamo che lo stadio non si 
carichi di altre tensioni. Le iniziative delle 
due tifoserie (una sorta di " eemellaggio ". 
carovane partenopee che verranno accom 
paenate allo stadio, ecc.). sono encomiabili. 
Che le famiglie possano godere di una sa
na giornata di sport. Quindi uno stile di 
comportamento anche per quanto riguarda 
i eiòcatori. Io e Marchesi ci imoegnamo in 
questo senso ». 

Giuliano Antognol i 

NAPOLI — L'antico fascino del derby non 
suggestiona Marchesi. Il sicuro pilota del 
Napoli spedisce via telefono i complimenti 
a Liedholm. invita i tifosi al senso della 
misura e delle cose, sdrammatizza il big-
match dell'Olimpico, spegne sul nascere im
motivati ottimismi. Come sempre disponibi
le. risponde all'interlocutore con poche strin
gate frasi Le idee sono chiare, per esporle 
non occorre ricorrere ad artifizi dialettici. 
Sentitelo. 

« Roma-Napoli? Per il Napoli è una par
tita come tante. La affrontiamo senza gril
li per la testa e con la massima serenità. 
Siamo convinti che quello di domenica è 
un incontro importante, duro, difficile. Ma 
non per questo è il caso di drammatizzarlo ». 

Capitolo secondo. I tifosi, quelli di - Roma 
e quelli di Napoli. all'Olimpico, domenica 
prossima. E' quasi un trattato sulla « violen
za da stadio » e i suoi antidoti. 

« Molte volte, inconsapevolmente, siamo 
proprio noi, addetti ai lavori, a scatenare 
spiacevoli reazioni a catena sugli spalti. Il 
tema lo abbiamo dibattuto: lo stesso compor
tamento di Marangon domenica scorsa è 
siato un esempio del grado di educazione 
raggiunto dalla squadra. Marangon. non a 
ceso, è rientrato negli spogliatoi senza pro
testare... Per quanto ci riguarda, continue-
remo su questa strada. Cercheremo con il 
nostro comportamento di essere da esempio 
per gli spalti. Ciò, naturalmente, non si
gnifica che giocheremo privi di carica ago
nistica. Il Napoli si manterrà sempre su 
livelli validi sotto il profilo agonistico ma. 
naturalmente, eviterà provocazioni, oltre-
tutto stupide ed antisportive ». 

Capitolo terzo. Marangon e le tr« giorna-

ROMA — Il presidente Prinv» 
Nebiolo aveva appena finito 
di tenere una conferenza. 
stampa sui programmi della, 
Federazione atletica leggera 
Pietro Mennea era arrivato 
mentre l'incontro coi giorna
listi era ancora in corso ed 
ha aspettato il presidente nel 
suo studio privato. La confe
renza stampa si è conclusa 
10 minuti prima delle due: il 
presidente aveva parlato an
che dei compiti che spetta
vano a Mennea nel propa
gandare e preparare, con la 
sua presenza e con il suo im
pegno, l'attesissima edizione 
Tomana della finale di Cop 
pa del Mondo, in programma 
a settembre. 

Invece la tegola gli è piom
bata sul capo d'improvviso, 
perché subito Mennea, che ai 
apprestava alla partenza per 
Torino, gii ha comunicato la 
sua irrevocabile decisione. Il 
presidente non riusciva a cre
derci: dopo l'anno più felice 
per l'atlet.ca italiana, alla vi
gilia di un appuntamento pa
ragonabile per l'atletica solo 
alle Olimpiadi di Roma del 
'60. il suo fuoriclasse, l'uomo 
dei trionfi messicani e mosco
viti. l'unico atleta azzurro pri
matista mondiale in carica 
(fra gli uomini) lo piantava, 
mollava tutto... 

« Gli ho parlato a lungo, 
come parlassi a un figlio — 
ci ha raccontato Nebiolo ieri 
sera — Gli ho spiegato che 
un fuoriclasse come lui, dopo 
una simile carriera non pote
va ritirarsi cosi. Gli ho dettò 
che per lui ci voleva un gran
de addio: quale miglior passe
rella della Coppa del Mondo, 
davanti a centomila spetta
tori, nella nostra capitale, al 
fianco dei più grandi atleti 
in assoluto?! ». 

«Niente da fare — ha ri
preso tristemente il presiden

te di squalifica; il Napoli senza Marangon: l te della FIDAL — mi sono 
limiti e rimedi. 

« Come ha detto lo stesso Marangon, sol
tanto l'autore del fallo poteva rendersi con
to della volontarietà o meno del fallo stes
so. Evidentemente, l'arbitro ha tenuto con
to. nel suo rapporto, soltanto di ciò che ha 
visto... L'assenza di Marangon. per noi è 
un fatto molto importante. Speriamo co
munque di colmare il vuoto nel migliore 
dei modi. Non ho ancora scelto il nome del 
sostituto, sto seguendo con estrema atten
zione i progressi di Marino e l'evoluzione 
dello stato di forma di Cascione ». 

Capitolo quarto. La Roma e il Napoli: va
lori e limiti delle antagoniste. 

« La Roma sta giocando per lo scudetto, 
noi stiamo giocando per raggiungere una po
sizione di prestigio in classifica. Direi che 
la Roma, per quanto ha fatto vedere fino
ra. ha una maggiore continuità di risultati. 
e perciò è più forte del Napoli. Questa con
sapevolezza, tuttavia, non ci deprime, anzi. 
è uno stimolo in più ». 

Capitolo quinto. Sulle ripercussioni del ri
sultato. La prefazione-conclusione è un capo
lavoro. Nelle parole c'è tutto il Marchesi 
che la letteratura sportiva ha «traman
dato ». 

« L'importanza del risultato sul futuro del
le due squadre? Mah! Direi che noi. dopo 
l'incontro con la Roma, in quattro giorni 
abbiamo due partite piuttosto difficili... ». 

Il personaggio è disarmante. Quasi senza 
accorgersene l'interlocutore chiude il tac
cuino e ripone la penna nel taschino. 

Marino Marquardt 

Lo scorso 26 febbraio, a 
Parigi, speravano nel ritor
no della « primavera » della 
« boxe » professionistica fran
cese. Nel ring dello stade 
Pierre de Courbertin. per il 
campionato europeo dei me
diomassimi. sono entrati 1" 
anziano olandese Rudi Koop-
mans. detentore del titolo, e 
il più giovane Hocine Tafer 
In circa di nvincta. Sino a 
quel giorno Tafer. un lungo 
giovanotto (alto 1.86 circa). 
nato a Costantine. Algeria. 
residente a Grenoble, veni
va considerato la nuova 
« stella » del pugilato tran
salpino che. per emergere. 
ha spesso avuto bisogno dei 
suoi « piedi neri » da Mar
cel Cerdan a Chenf Hamia. 
da Alphonse Hal:mi a Ro
bert Cohen. 

La nuova « primavera n 
della « boxe » milanese po
trebbe invece cominciare 
stasera. E" l'itahnn Boxing 
Promotion di Renzo Spagnoli 
e Sabatini che organizza. 
presentando due inediti per 
gli ambrosiani, ossia il « 15 
libbre» mulatto Nino La 
Rocca e il « 14 libbre» Pa
trizio Oliva, entrambi im-
battutti da professionisti. 

Il napoletano Oliva, ec 
ressivamente gonfiato da u 
na stampa bomba rdarola. 
per imparare è stato affria-
ro al manacer genovese Roc
co Agostino e lavora m pa 
lestra con li glorioso Bni-

Stasera (inizio ore 21) ritorna il pugilato al Palazzetto 

Per Oliva e La Rocca il compito 
milanese di risvegliare la piazza 

Il napoletano affronta lo spagnolo Serra e l'oriundo Segor della Guadalupa 

no Arcan e con Nino La 
Rocca stesso. 

Tornando a Parigi, al ter
mine dell"ottavo round 
Koopinans e Hocine Tafer si 
trovavano ancora pressapo-
co alla pan nei punteggi 
del'a giuria. Nell'assalto se 
guente l'olandese mise a se 
gno un duro colpo al fegato 
dello sfidante allora Tafer 
si nfue"ò alle co'de e. giran
do le spalle a Rudi Koop 
mans. alzò un braccio in 
segno di resa tra lo stupo
re rientrale Nel « nnz side » 
dello S^de Pierre De Cour 
bertin ?tava anche Jake La 
Mo*ta il toro del Bmnx. 
giunto a Parsi dall'Amen 
ra per la •< prima » del film 
Racjnir Bull e per lanciare 
il 1-b-o rComn-.e un Mureau 
«fliivacP" appena U T tn 

TI vecchio toro srosse il 

testone canuto mentre sulla 
larga faccia impassibile gli 
apparve uno smorfia di di
sgusto. Lui. Jake La Motta. 
nelle corde non si era mai 
arreso neppure quando Ro
binson Io massacrò impie
tosamente ne". « Chicago sta-
dium ». La « boxe » o meglio 
i suoi « fighters » sono dav
vero cambiati Non sono più 
euemen come era lui. co
me lo furono Ray «Susnr-» 
Robinson e Marcel Cerdan. 
Rocky Graziano e Tony Za-
le. come Steve Belloise e lo 
stesso Tony Janiro dalla he1. 
la faccia da bambino, ora 
-ono diventati dei « plav 
bovr. proprio dei signorini 
come suo fratello Joey che 
smi^e sub!*o aJ orimi colm 
di'r: Con la debar:e tvù rv* 
rale che fisica d; Hor:ne T<* 
fer. i nuovi impresari pa

rigini che sognavano il ri
torno ai tempi d'oro, se non 
proprio quelli di Jeff Dick-
son prima della guerra op
pure di Gilbert Benaim su
bito dopo, almeno gli altri 
più recenti di Charley Mi-
chaelis e Alain Delon. sono 
rimasti crudelmente delusi. 
A Milano, oppure in altri 
ring italiani, potrebbe ma-
sari accadere la medesima 
cosa appena Nino La Rocca 
e Patrizio Oliva saranno op 
post: a « test » severi e non 
ai soliti perditori. 

Oggi Nino La Rocca, pili 
esperto e professionalmente 
più quotato di Oliva, sostie
ne il combattimento princi
pale del cartellone prepara
to da Spagnoli per questo 
« ritorno » ambrosiano E" 
st?to ineazgiato. per Nino. 
il più pesante Yvor Seeor 

un peso medio della Guada-
lupa. un nerissimo che il 
famoso manager Jean Bre-
tonnel guida dal 1976 quan
do l'americano debuttò a 
Marsiglia superando Jean 
Pierre Di Stefano Da allo
ra Segor perse una sola vol
ta. sempre a Marsiglia con
tro il veterano Michel Cha-
pier che lo costrinse alla 
resa nell'8. ripresa. Era il 
1978 e Seeor non ha più 
perso ma combatte di raro. 
Tn Francia lo considerano 
un « seconda serie ». 

Nino La Rocca, nato a 
Pori Etienne nella Maurita
nia il 4 aprile 1{69 da geni
tori marocchini e con il no
me di Cheick Tidiani Sibi-
dè. ha il nonno materno. An
tonio La Rocca di Resutta 
no. Caltanisetta Divenn» 
professionista a Parigi nel 

ltt78. sino ad oggi ha soste
nuto e vinto 24 incontri sen
za mai incontrare campioni. 
La maggior parte dei suc
cessi di Nino La Rocca, il 
suo «e nickname » di ring, so
no stati riportati prima del 
limite. Significa che il ra
gazzo. scovato a Montecarlo 
da Rodolfo Sabbatini ed af
fidato a Rocco Agostino, pos
siede dinamite nei guanto
ni oltre a un singolare ta
lento naturale fatto di ra
pidità. riflessi, precisione e 
fantasia. 

Altro inedito Patrizio O-
Hva. trattato dalla pubbli
cistica facile come già fos
se una « super-star ». e inve
ce ancora un novizio del me
stiere che ha bisogno di la
vorare duramente in pale
stra. di combattere umilmen
te prima d: rageiuneere una 
oliatasi vetta Stavolta OM-
va troverà sul ring lo sna-
pnolo J'ian M.^ian Serra. 
n^to a Scinta Cm* il 12 ot
tobre 1953 e cons'dTato dal
l'» slip na^i un «ferri serici». 
Ppr Patt i lo Oliva dovrebbe 
trattarsi di un nuovo age
vole passo in avanM. Ne^'i 
j^fri 'nenntri del n^OTrarp-
ma che in^zie^è ver'o le ore 
'M P mosca mrtenoir*a C-'ro 
D; Leva affronta l'iberico 
M^n"»1 Baa^'n mcr'r» il 
« 1? l'hbre * AnWn .Torno 
è at**»^" daT'iffandes? R: 
c h " M Saua 

Giuseppe SJqnori 

Ieri a Coverciano riunione della Lega calcio 

Righetti: «Urgono 
dei provvedimenti 

per non affondare » 
« Per adesso il primo problema che stiamo di
scutendo riguarda il contenimento dei costi» 

• Dalla nostra redazione ! Avete anche parlato degli 

FIRENZE - La Lega profes- ! S ^ T ^ S n l ^ ì ^ ™ - _- .- i ii - j « * tecnici che nei bilanci sono 
SSS'Sn.6 « ^ ^ " S ^ H H ™

 f u n a d e l ! e v o c i Pi" consisten-medicma giusta per ridurre , t i ? ( l n c 5 d o n o ^ i r c a ^ „ 
la sfrenata corsa dei debiti Ì -JQC- n d r ) ^ 
contratti dalle sue società. ' c* " ' " * 
Di quanti miliardi sia il de- i « *on l abbiamo ancora af-
ficit reale nessuno è in gra- } fintato ma ne discuteremo 
do di precisarlo ed è appun- ' Qu°nto prima. E dopo avere 

i vagliato ogni voce dei bilan-
i ci. entrerà :n campo il dot-
', tor Mario Ercolam. ex diret-

Dopo tanti rinvìi l'accordo FISA-FOCA è adesso una realtà 

F.1 è finalmente firmata La pace 
Sci: i l sovietico 

Tzyganov s'impone 
nella libera di Aspen 

ASPEN — Pr tno JUCCCSSO so
vietico ntf\* stor.a dello sci al-
p'no. E' stato ottenuto i*r. negli 
Stati Uniti da Valéry Tiyganov, 
vincitore in discesa l.bera ad A-
§p»n. Dietro al vincitore, con un 
distacco di pochi centes mi, si * 
pianato l'austriaco Harti »V»'.-a-
ther che, aumentando I propr o 
punteqg.o di cinqui punti, p'ssa 
• condurre la graduatoria di 
Coppa d*I mondo 

PARIGI — Preceduto da una 
comun:cazione stampa di 
Chris Pook. organi/datore del 
Gran premio USA Ovest di 
Long Beach. che di fatto sa 
rà la prima gara mondiale 
del campionato di Formula 1. 
e finalmente arrivato anche 
il comunicato ufficiale che 
annuncia l'arcordo tra FISA 

valida per il campionato e s: \ ad Imola (il Gran premio di 
dàSputerà in base alle regole j San Marino) e il 15 settem 
sancite da questo accordo, la bre a Monza (il Gran premio 
più rilevante delle quali sa | d'Italia) avrà finalmente ini-
rà l'abolizione delle mini- ! zio. 

Il documento. definito 
« convenzione della concor 

gonne, 
Le novantatre pagine del 

documento che sancisce l'ac 
cordo saranno quanto prima 
pubblicate e anche una valu 

e FOCA, vale a dire liA la | fazione dell'accordo medesimo 
federazione sportiva intema j sarà possibile soltanto in se 
zionale e l'associazione dei | guito alla conoscenza delle _ 
costruttori in base al quale clausole in esso contenute ] non precisa quanti saranno i 
>arà fiiiitimeniv possibile da ! Intanto c'è da prendere atto membri della FOCA nel co
re il via alla stagione agoni j che il campionato, un cani miUito esecutivo della FISA 
stira I/one B^arh dunque il ' pionnto che prevede due prò i che i costrutto^ volevano por 
ih marzo sarà la prima gara ' ve in Italia — Il 3 maggio tAre da uno a due, 

Davis: comincia con 
Panatta - Mottram 

to per questo che ieri, a Co
verciano. si sono riuniti gli 
« esperti » della materia con 
l'intento di trovare !l bando-
Io della matassa. Una riu
nione che si è protratta per 
diverse ore. la cui sintesi è 
stata fatta dallo stesso pre
sidente di Lega, Renzo Ri
ghetti. 

« Il comitato esecutivo del
la Lega — ha esordito — <t 
e trovato unanime nell'atte-
starsi su una posiz:one co
struttivo circa il problema 
del risanamento ct>e non r--

l guarda solo le società di A 
j e B ma anche quelle semi-
• prò. In questo momento, et-
I sendo il tutto m fate di stu

dio. il comitato si limiterà a 

tore generale della Banca d' 
Italia che tirerà le fila. E' 
eridente che il "piano" sa
rà prima discusso dalla Le-
aa e poi rtaTln presidenza fe
derale della Federcalrio ». 

I. C. 

La Sinudyne batte (88-83) 
il Real Madrid e 
va in finale nella 

C. dei campioni di basket 

trovato di fronte a .una deci
sione fermissima, di quelle 
che certamente hanno dietro 
di sé una lunga e approfon
dita riflessione ». 

Il presidente non «embra. 
I avere molte speranze su un 

ripensamento di Pietro, ma 
non si vuol lasciare abbat
tere: « La Coppa del Mon-

| do — d;ce — si farà ugual
mente e sarà un grand* 
successo dello »port. Certo, 
mancherà un grande prota
gonista che avrebbe potuto « 
dovuto esserci, ma ce ns sa
ranno tanti'.altri di grandis
simo valore ». 

Quanto tempo passerà — gM 
abbiamo chiesto — perché ai 
possa ritrovare qui in Itali* 
un altro Mennea? Nebiolo ha 
aggirato la domanda. «E 
quanto tempo per un altro 
Consolini, un altro Dionisi, 
un altro Morale, un altro Ot-
toz, un altro Pamich, un al
tro Arese, un'altra Simeone 
Come vede ne ho nominati 
tanti, ma ce ne sarebbero 
molti altri... Vuol dire che 
ogni tanto i nostri sforzi dan
no dei frutti, e ci ritroviamo 
il campione. C'è tanta tristez
za per chi se ne va. ma tanta 
gioia ogni volta che si ritro
va un nuovo protagonista. 
Speriamo che sìa presto: di 
più non si può dire... ». 

Poco prima il presidente fe
derale appena rientrato da 
Jaca dove aveva presenziato 
alia chiusura delle Universia-
di invernali e in procinto di 
partire per Berlino Est dove 
presenterà la Coppa del mon
do si era incontrato — come 
detto — con la stampa per 
illustrare i programmi della 

j FIDAL. tutti volti a crea-
J re interesse intomo alla 
; « Coppa » di settembre. 
J Le prossime manifestazlo-
j ni sono tre: una agonistica. ' 
j i « tricolori » di corsa cam-
i Destre che si svolgeranno a 

Villa Pamphili 11 15 marzo 
con Cova e la Possamai nel 
ruolo di gran favoriti e un 
contorno di gare « aperte » 
per giovani e amatori che 
trasformeranno i « tricolori » 
in una vera e propria festa 
popolare del cross: altre due 
di caratere scientifico-tecni
co In programma a Recanati 
il 12. 13 e 14 marzo («Con
vegno sul Sovraccarico fun
zionale nello sport ») e a Ve
nezia dal 17 R1 20 marzo 
(Congresso degli allenatori 
europei aperto a 32 tecnici 
dell'Africa e dell'America la
tina). 

Parlando della Coppa del 
mondo d'argomento che, ov-

t viamente. gii sta più a cuore -
I e più lo impegna). Nebiolo 

ha espresso tutta la sua sod 
disfazione per aver già avu
to garanzia che le squadre 
degli USA. delle Americhe. 
deiìAfr.ca dell'Oceania e del 
l'Alia raccofflieranno tutti 
i più forti atleti. Delle altre 
scufldre — le due prime del
la Coppa Europa (probabil 
mente l'URSS e la RFT> 
l'Ital'a e la Selezione Furo 
pea — soltanto 1"« europea » 
desta qualche preoccupazione 

LONDRA — Certamente la 
sorte non poteva essere più 
favorevole alia squadra AZ 
zurra di tennis che da oggi 
a Bnghton affronta la Gran 
Bretagna per il primo turno 
della Coppa Davis. Il sorteg-

rfm». è ritenuto una vera i gio. effettuato ieri mattina 
mette Infatti di fronte subì 
to nel primo incontro Pa 
natta e Mottran, capitano in 
glese. Considerate le condi
zioni di Panatta (che non è 
certo al meglio della forma 
per il recente guaio alla ma 
do destra) il dover incon 
t 

carta del campionato del 
mondo destinato a dare so 
lide basi alla formula 1 per 
diversi anni. Il comunicato 
emesso nella giornata di ieri 

bene: Panatta è abbastanza 
riposato e la mano non do
vrebbe dargli preoccupazioni. 

Nel secondo incontro della 
giornata Barazzutt-t se la ve
drà con Lewis. Domani sarà 
la volta del doppio Panatta-
Bertolucci contro SmithJar-
ret. Domenica infine Lewis-
Panatta e Mottram - Baraz 
zutti. 

Soddisfazione, quindi, nel 
clan azzurro (Panatta ha di 
chiarato che questo sorteg 
gio potrebbe consentire all' 
Italia un vantaggio per 3-0 

trarr per primo l'avversario i dopo la seconda ciornatAi 
più forte è sicuramente un e amarezza fra gli Inglesi. 

ln%ZeL»nZ\/ntfT"l BOLOGNA - E' bastata una j Più di scelta che di qualità lavoro molto oculato, a pre
sentare un rentaalìo di ito 
tesi che dovranno essere di
scusse dal potere noTffrro 

«7Z primo problema che stia 
mo discutendo e quello del 
contenimento dei costi che 
deve essere affrontato con 
estrema serietà o»rr«ro di 
scorso deve prediligere la 
volontà politica. Ciò — ha 
proseguito Richetti — potrà 
sembrare vn "'."corso a vuo
to ma io credo che qunnfn 
scaturirà sarà una wlontà 
politica. Tutti i presenti si 
sono espressi e tutti hanno 
riconfermato che la situa 
zione debitoria è orarissima. 
che il calcio rischia di af 
fondare. Per onesto prende 
remo quanto prima dei prog
redimenti ». 

Sinudyne a sprazzi per domi
nare e vincere il match col 
Real Madrid (88-83 risultato 
finale) e andare così in fina
le nella «Coppa del Campio
ni » il 26 a Strasburgo e gio
carsi il titolo con il Maccabl. 
che ieri a Tel Aviv ha scon
fitto per 107-100 il Bosna di 
Seraievo. Protagonisti della 
serata Marquinho. straordina
rio sotto i tabelloni. Generali. 
Bonamico e Caglieris per la 
grinta dimostrata e McMil-
lian per le zampate di classa 
che ha saputo dare nonostan
te soffra di qualche acciacco 
fisico. li Real Madrid non ha 
fatto molto. Solo nella ripre
sa. grazie a Corbalan e Rul 
lan è riuscito a rendere dir 
ficile la vita ai padroni di 
casa. 

I Rispondendo a una precisa 
j domanda. Nebiolo ha giudi-
I cato positiva la recente legge 

sul professionismo « anche ae 
interesserà altre Federazioni 

I più della FTDAL che rifugge 
dal professionismo» ed ha 
cosi commentato l'art. 18 che 
consente la conferma senza 
limiti di « legislatura » del 
presidente e del segretario 
del CONI: «La legge racco
glie tutte le eccezioni che ave
va sollevato Onesti al r»o 
mento della sua defenestra
zione: Onesti è stato molto 
sfortunato e forse gli amici 
che. aveva non l'hanno molto 
aiutato ». Una dichiarazione 
che a qualcuno del «P/>'.iZt0» 
farà storcere il naso? 


